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INFORMAZIONI SULLA BANCA 

 
Banca: Banca del Fucino S.p.A. 
Indirizzo: Via Tomacelli 139 - 00186 Roma 
Telefono: 06.68976.1   Fax: 06.68300129   
Sito internet: www.bancafucino.it 
E-mail: info@bancafucino.net  
Codice ABI:03124  
Numero di iscrizione al registro delle Imprese CCIAA di Roma:n.1775  
Numero di iscrizione all’albo delle Banche: n.37150 

 
CHE COS’E’ UN CERTIFICATO DI DEPOSITO 

 
Il Certificato di Deposito è un certificato rilasciato dalla Banca dietro versamento di una somma di denaro, che conferisce 
al possessore legittimo, il diritto di riscuotere, alla scadenza, la somma più gli interessi in essa maturati. In particolare gli 
interessi sono regolati, a seconda del tipo, in un'unica soluzione alla scadenza o semestralmente. Rappresentano una 
delle forme di deposito a risparmio vincolato a tempo, regolato a tasso fisso. La trasferibilità dei certificati di deposito per 
importo pari o superiore a 12.500,00 Euro deve essere effettuata nel rispetto delle norme sull’antiriciclaggio (legge 5 
luglio 1991, n.197), soltanto tramite intermediari.  
 
Tra i principali rischi: 
 

· Rischio di tasso: l’investitore al momento della conclusione dell’operazione vincola, per la durata prescelta, la 
relativa disponibilità finanziaria non potendo così beneficiare di un eventuale futuro rialzo dei tassi; la possibilità 
di beneficiare di un eventuale futuro rialzo dei tassi rimane limitata quindi all’eventuale reimpiego delle risorse 
finanziarie rivenienti dalla riscossione delle cedole periodiche. 

· Rischio di liquidità: poiché sono esclusi prima della scadenza prelevamenti totali o parziali della somma 
depositata, l’investitore non potrà procedere alla liquidazione dell’investimento prima della scadenza. 

· Rischio di controparte: acquistando il presente titolo si diviene finanziatori dell’emittente assumendo il rischio 
che questi non sia in grado di onorare i propri obblighi relativamente al rimborso del capitale o al pagamento 
degli interessi. (tale titolo, laddove rimborsabile al portatore, non rientra tra le forme di raccolta coperte dalla 
garanzia del Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi). 

· Rischio di smarrimento, distruzione e sottrazione del titolo: nel caso in cui l’investitore detenga un certificato di 
deposito (nominativo o al portatore) non immesso in un dossier titoli, lo stesso si assume il rischio di 
smarrimento, distruzione e sottrazione del titolo; ai sensi della Legge 30 luglio 1951 n. 948 e successive 
modifiche ed integrazioni, ciò significa che la Banca, al ricorrere dei re-quisiti di legge, potrà rilasciare un 
duplicato del titolo non prima di circa 4 mesi. 

 
 

PRINCIPALI CONDIZIONI ECONOMICHE 

 
Di seguito riportiamo le condizioni economiche del prodotto che sono nella misura massima se a favore della Banca e 
nella misura minima se a favore del Cliente. 

 

CERTIFICATI A TASSO FISSO 

Tipologia tasso Fisso 

Criterio di calcolo interessi Anno Civile 

Periodicità di liquidazione interessi  

entro i 6 mesi Alla scadenza 

oltre i 6 mesi Semestralmente 

Recupero spese per certificato (da corrispondere all’estinzione) € 9,30 

Gestione e custodia certificati Gratuita 

Spese di invio altre comunicazioni ai sensi del Decreto Legislativo 385/1993 Non previste 
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Esemplificazione Rendimenti: Tasso nominale: 1,00% 

 

Rendimenti nominali annui: 

 

Durata Taglio minimo (€) 
Tasso nominale 
annuo lordo 

Ritenuta 
Tasso nominale 
annuo netto 

3 mesi 2.500,00 1,00% 27% 0,73% 

4 mesi 2.500,00 1,00% 27% 0,73% 

6 mesi 2.500,00 1,00% 27% 0,73% 

12 mesi 2.500,00 1,00% 27% 0,73% 

18 mesi  2.500,00 1,00% 27% 0,73% 

24 mesi 2.500,00 1,00% 27% 0,73% 

 
ALTRO 

 

Spese Invio Comunicazione periodica annua  Non previste 

Spese Invio altre comunicazioni ai sensi del D. Lgs. 
385/1993 Non previste 

 

 

TEMPI DI CHIUSURA E RECLAMI 

 
Tempi massimi di chiusura del rapporto contrattuale 

Alla scadenza del titolo. 
 

Reclami 

I reclami vanno inviati alla banca/intermediario (Servizio Internal Audit, Via Tomacelli, 139 - 00186 ROMA 
reclami@bancafucino.net ), che deve rispondere entro 30 giorni dal ricevimento. 
 
Se il cliente non è soddisfatto della risposta o se non ha avuto risposta entro i 30 giorni, può presentare ricorso a: 
 

- Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito 
www.arbitrobancariofinanziario.it., chiedere presso le Filiali della Banca d'Italia, oppure chiedere 
all’intermediario. 

- Ombudsman - Giurì bancario. Il servizio offre una procedura gratuita di risoluzione delle controversie che si 
conclude con una decisione emessa da un collegio giudicante. Il regolamento della procedura è a disposizione 
del cliente che ne faccia richiesta ed è consultabile anche sul sito internet del Conciliatore bancario. 
L'Ombudsman Giurì bancario ha sede in Via delle Botteghe Oscure, 54 - 00186 Roma; sito internet 
www.conciliatorebancario.it <http://www.conciliatorebancario.it>. 

 
 
LEGENDA 

 
 

Tasso annuo effettivo lordo  Tasso annuo che tiene conto dell'eventuale anticipazione delle quote 
interessi nel corso dell'anno al lordo delle ritenute fiscali.  

Tasso annuo effettivo netto  Tasso annuo che tiene conto dell'eventuale anticipazione delle quote 
interessi nel corso dell'anno al netto delle ritenute fiscali.  

Tasso annuo nominale  Tasso annuo utilizzato per calcolare periodicamente gli interessi sulle 
somme depositate (interessi creditori), al lordo delle ritenute fiscali  

 
 


